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LE DUE DEMOCRAZIE 
Hai tu mal psineato, o lettore, alle mi­

serie, alte ingiustwie, che ti circondano, 
all'abbiezione morale e materiale in cui 
vernano tanti tuoi simili ? 

Hai mai pensato al movimento attuale 
che agita e perturba le classi inferiori, 
le spinge a conquistare un più equo trat­
tamento, una più giusta condizione ? Hai 
tu mai pensato che l'avvenire è riaerbato 
a questo movimento, a questa democra­
zia risorgente e invadente e che essa o 
sarà ciistiana o andrà a fìaire in una 
demagogia socialista? 

E non rìilBtti alle tremende conseguenze 
del sopimento dell'una piuttosto che del­
l'altra ? 

Trattasi dei più vitali interessi della 
umanità ; trattasi della salvezza della sa­
lute di tutto ciò che abbiamo di più 
caro a di più sacro, della religione, delle 
famiglie, della patria — e non è presu­
mibile, non è possibile che tu sia cosi 
cieco, così egoista da preferire di rima­
nere nella tua apatia, nella tua accìdia 
piuttosto che slanciarti, generosamente 
nella pugna, pel trionfo della giustizia, 
pel trionfo della verità. 

Ed allora il dilemma ti si impone. 
Tu hai davanti due scuole sociali, o se 

vuoi, due partiti: il aacialismo e la de­
mocrazia ^cristiana: Qui si trovano d'ac­
cordo nel richiedere alcune riforme più 
urgenti ed immediate di un più largo 
benessere popolare; di una più ampia 
legislazione sociale ; di una più giusta 
repartizione dei tributi ecc. Ma essi sono 
assolutamente opposti nelle loro finalità, 
nel loro programma massimo in quello 
che veramente li specìfica e li caratte­
rizza. Il socialismo ha scritto nel primo 
articolo del suo programma : soppressione 
della proprietà privata e concentrazione 
di tutti i mezzi di produzione nelle mani 
dello stato ; l'altra invece ha stampato 
nella sua ìiandiera: diffusione massima 
della proprietà in modo che si abbia il 
maggior numero possibile di possidenti. 

li primo è ateo, nemico della Chiesa 
e della religione, nella sua propaganda 
come nei suoi postulati scientifisi ; la se­
conda è profondamente compenetrata 
dallo spirito vivificante del Cristianesimo 
e del Vangelo, di cui vuol ottenere 1» 
più grande applicazione nei rapporti pri­
vati non solo, ma anche in quelli pub­
blici. 

Il socialismo ferocemente tirannico, 
nella sua costituzione di partito e nelle 
SMé aspirazioni di uno stato che dovrebbe 
accentrare, assorbire, distruggere ogni 
libera energia ed ogni feconda attività e 
dovr*bb» fare dei cittadini tanti schiavi, 
e della società una caserma o meglio un 
bagno penale — la seconda libera, per­
chè vagheggia invece ordinamento sociale 
in cui tolti gli abusi, le ingiustizie, gli 
sfruttamenti, sì salvaguardi la persona­
lità umana e nello stesso tempo si tuteli 
il diritto delle singole clas», mediante 
le organizzazioni di classe e la loro rap-
pressntanza economica, amministrativa e 
politica. 

II,socialismo spinge la società nel sen­
tiero di lotte e di coavulsioni violente, 
prodotti di odio accumulato e diffuso; la 
seconda si sforza di far germogliare, col-

l'amore e colla persuasione, quel senti­
mento di solidarietà, di accordo, di coo­
perazione di class» che è il presupposto 
di un' ordinata e prospera convivenza so­
ciale. 

Finalmente la democrazia socialista, 
negando il libero arbitrio, la vita ultra­
terrena e considerando l'uomo dal Iato 
puramente materiale, demolisce ogni 
principio morale, sbriglia le più turpi 
passioni e predicando il divorzio ed il 
lìbero amore, dissolve la famiglia ; — la 
democrazia cristiana invece, riconosce 
neir uomo anche un' anima immortale, 
vuole d'indissolubilità del matrimonio e 
riscaldati i vincoli domestici. 

Questi i due programmi, queste le due 
bandiere che ti vengono presentate, e tra 
le quali tu devi scegliere, o lettore. 

Neil' odierno precipitoso evolversi degli 
eventi, non v' è posto per gli infingardi 
e per gli indifferenti. 

Lascia dunque la tua apatia, arruolati 
nelle file della democrazia cristiana, e 
contribuirai ad asciugare tante lagrime, 
a lenire tanti dolori, ti sentirai più 
buono, diverrai più utile a te ed agli altri 
e sacrificandoti per i tuoi simili, diffon­
dendo la luce della verità porterai il tuo 
contributo alla risoluzione, del grande pro­
blema che oggi ne incombe, 11 probleoia 
della salvezza sociale. 

UNA SUORA BENEMERITA. 
Si ha da Firenze : 
Con decreto reale è stata conferita la 

medaglia d'argento dei benemeriti della 
salute pubblica alla suora Rosa Vittoria, 
al secolo Maria Giustina Biondi oblata 
ospitaliera ed ispettrice delle oblato ad­
dette all' ospedale di Bonifazio dipendente 
dall'amministrazione dell'arcispedale S. 
Maria Nuova. 

LE GESTA DEGLI EVOLUTI. 
A Roma nella chiesa del SS. Sacra­

mento, ove si celebrava una funzione 
religiosa, alcuni giovanetti socialisti pro­
ferirono delle parole scorrette, accompa­
gnate da atti sconci. 

Ad un certo punto la pazienza dei fe­
deli si stancò e gli ineducati giovanetti 
furono messi subito alla porta con argo­
menti persuasivi. 

Un grande dolore. 
L'Avanti I scopre con suo grande dolore 

che lo Stato ilialiano continua da un pezzo 
un cammino a ritroso. 

E sapete perchè ? — Perchè non dà 
nnera a una efficace legislazione operaia? 
Noi — Pìrchè non sanziona il riposo 
festivo ? No i — Perchè non riduce le 
spese militari aumentando qualle per 
l'agricoltura? No! Oh, che importano 
tutte queste cose all'organo ingrandito 
del socialismo italiano ! 

Lo Stato italiano invece, secondo VA-
vanti 1 va a ritroso perchè... sua meta do­
veva essere la laicizzazione a invece dopo 
tanti anni esso si trova ancora a deside­
rare la pace colla Chiesa e l'alleanza con 
chi ne è il capo. 

Questo è l'immenso dolore dei socia­
listi, perchè per essi tutto è tollerabile 
all'infuori del rispetto alla religione, che 
essi dicono di non avversare. 

Divanti a questo fatto scoraggiants, 
che il paese non sia scristiauizzato nelle 
sue maggiori istituzioni, il giornale so­
cialista si chiede « Che fare 1 » e risponde 

.naturalmenle, che bisogna conquisti il 
socialismo le redini dfìl potere ; solo al­
lora lo Stito non andrà a ritroso, ma 
filerà diritto alla.,. Bcristianizzazione del 
paese. 

Sono confessioni, di cui bisogna toner 
conto. 

Arte diabolica 
Quando a quando compaiono sui fogli 

anticlericali notìzie di delitti attribuiti a 
preti, che poi o dal magistrato o dagli 
stessi giornali vengono smentite. 

Bene, è interessante conoscere la ofiìr 
Cina, donde spesso tali notizie provengono. 

La Croix de l'hére ha trovato nel libro 
« Il grand'Oriente » testé pubblicato dal­
l'ex frammassone Bidegin, segretario delle 
loggie parigine, la seguente mirabolante 
rivelazione : < Le corrispondenze anticle­
ricali autorizzate a numerosi giornali rie­
scono a far penetrare in certe regioni le 
idee massoniche contro delle quali erano 
profondamente radicate delle prevenzioni 
secolari. La pubblicazione delle corri­
spondenze stesse è sempre circondata al 
G-.'. 0 . \ di un grande mistero. Colui che 
ne è l'autore ò rimborsato delle sue spese 
direttamente dal segretario generale che 
firma il mandato dì pagamento come se 
il denaro fosse da lui direttamente incas­
sato. Tali corrispondente secretissime con­
stano di un semplice foglio e s'intitolano 
.«..Corrispondenze della resistenza laica » 
eS Ihianno come recapito: rua de la Tour 
d'Avergne n. 13. II suo autore è Emilio 
Lamaitre, membro del Consiglio dell'Or­
dine, consigliere comunale di Baulogne-
Sur-Mer. In quelle corrispondenze non 
si tratta d'altro che di assassini, di furti, 
di attentati al pudore commessi da preti, 
monache, ssminaristi, ecc. e tutte comin­
ciano : « Qualche giorno fa..,, oppure Mar-
tedi scorso... 0 giù di li avendo cura so­
pratutto di non precisare. Il metodo è 
completamente massonico, intimamente 
giudeo, estremamente vergognoso e poco 
pericoloso *. 

Figuratevi, se — a questi chiari di 
luna — un traffico .simile non frutta 
notizie a iosa nel prelibato argomento ! 

DN SUICIDIO LEGALE! 
Negli Stati Uniti l'ufficio, di boia spetta 

al guardiano delle carcpn 
Telegrafano da New York che il guar­

diano del penitenziario di Lincoln, troppo 
tenero di cuore, non ìiveva voluto impic­
care un fraticida. Il condannato chissà 
allora d'impiccarsi da sé. Il ministro del­
l' interno consultò il procuratore generale 
il quale disse che poco importava il modo 
dell'impiccag'oue, purché venisse eseguita 
la sentenza. Il condannato si mostrò lieto 
di ciò, perchè il suo nome passerà alla 
storia come quello del primo uomo che 
abbia commesso il suicidio legale. 

Schiacciato da un automobile. 
L'altro giorno a M)dena un automobile, 

usciva per porta S. Agostino, quando im­
provvisamente tt-e fanciulli vollero ruttra-
versare la via. Due riuscii'OBO nel loro 
intento, ma il tarzo, c»rto Luigi Magnoni, 
d'anni nove, fu investito e, battuto il capo 
contro uno dei fanali, gett:iLto a terra. A 
nulla erano valsi i segnali dì tromba 
come a nulla valse il frfino dato istan­
taneamente dal chau/feur. Il poverino, 
rar'.colto esanime, spiiò poco dopo. 

L' automobile <«ra montato dall' inge­
gnere della Casa Peugeat, accompagnato 
da due signore. 

L'ingegnerò fu condotto in questura. 

•! 

CASSA NAZIONALE 
di Previdenza 

Ripetiamo quello che vi abbiamo detto 
nell' ultimo numero ; e cioè che col 31 
dicembre prossimo venturo la Cassa Na­
zionale di Previdenza chiude la porta in 
faccia a quanti operai hanno sorpassati i 
35 anni di età e a quante operaie ne 
hanno sorpassati i 30. Provvedete dun­
que a tempo, per non pentirvi poi. 

B qui continuiamo nella spiegazione 
— cominciata domenica — della Cassa 
Nazionale di Previdenza. 

Come mai la Cassa può dare di più di 
laute allrec? La Cassa Nazionale può dare 
pensioni assai maggiori di qualsiasi altra 
Gassa privata, pei tanti suoi introiti pro­
pri!, e per la quasi nessuna spesa a suo 
carico. Dal 1898 a oggi fu già sussidiata 
dallo Stato e da altri con donazioni per 
più di 30 milioni. S. M. il Re, nel set­
tembre 1904, le regalò un milione, e al­
tri doni per certo non le mancheranno. 

Ricca di tante donazioni accumulate, 
da tutti gli anni a ogni inscritto una 
quota di concorso, che fino a oggi è stata 
di L. 10 all'anno, quasi il dóppio cioè 
del contributo minimo individuale, dono 
questo che nessuna Cassa privata può dare. 

Da quale età si può cominsiare ad avere 
la propria pensione ? Gli uòmini con &0 
anni di èt^,, e le dònne co» 53 possono 
chiedere che sia loro liquidata la propria 
pensione, purché siano trascorsi 33 anni 
almeno dal giorno del loro primo jversa-
mento. Possono anche aspettare a farne 
domanda, ma non più in là di altri 5 
anni, passati i quali, la loro pensione 
sarà senz'altro liquidata d' ufQcio, a con­
dizione sempre che siano trascorsi i detti 
25 anni di iscrizione. 

il quanto potrà ammontare la propria 
pensione ? L'amministrazione della ^Cassa, 
nell'anno 1900, Ipubblicò alcuni esempi 
di pensioni, precalcolate colle ipotesi di 
una quota di concorso di L. 6 all'anno, 
d'un saggio interesse del 3,75 per cento 
e d' una sopravvivenza comune. 

Essendosi poi distribuite ogni anno lire 
10, invece dì 6, le già precalcolate pen­
sioni cresceranno d'assai. 

Appena che s'avrà una statistica della 
mortalità dei soli operai, la quale do­
vrebbe essere un po' maggiore di quella 
comune, si potranno rifare i calcoli, e sor­
tiranno pensioni ancora maggiori. 

Nel caso d'inabilità al lavoro si può avere 
subito una pensione ? Nel caso dì invalidità 
debitamente accertai?, un iscrìtto può a-
vera subito una pensione, purché siano 
trascorsi almeno 5 anni dalla sua prima 
rata di contributo; e se tal pensione ri­
sultasse troppo piccola, gli sarà aumen­
tata con criteri speciali già prestabiliti. 

Gli eredi possono avere qualche cosa dalia 
Cassa ? — Uà iscritto che abbia eredi di­
retti, può cedere ai madesimi una parte 
della sua pensione, purché restino a lui 
non meno di L. 190 all' anno ; e per con­
seguire ciò dev«s dichiararlo quando starà 
psr esaere pensionato. Può inoltre otte­
nere che in caso di sua morte, prima dì 
andare in pensione, tutte le somme ver-

; sale da luì alla Csissa siano ripartite fra 
i suoi eredi, ma, in questo caso, lasciando 

\ egli nulla ai suoi compagni, non parte­
ciperà al riparto del compagni premorti f 
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e la 8ua pennSone eiarà un po' minore, 
Per ottenere però questo secondo bene­
fizio, che le somme in caso di premo­
rienza vadano «gli eredi, deve farne do­
manda m tempo e se nulla si oppona, 
Tiene inscritto nel ruolo dai contributi. 

Chi non fa espressa domanda per que­
sto ruolo, resti inscritto in quello della 
mutualità. 

Un terribile terteiaoto ìii India 
Una moiitagna franata. 

Un forte terremotò a Bunderalla» pres­
so Bombai, il 25 aprile produsse uaa 
frana di 200 yards cubici della montagna 
Kichgando situata dietro la città che sep­
pellì 50 persone. 

A Bunderablas le case furono forte­
mente scosse e parecchie torri ed altri 
edifìci crollarono. Si deplorano parecchie 
vittime. — Il 25 aprile si avvertirono 5 
scosse e giorni susseguenti le scosse si 
ripeterono quotidianamente. 

La popolazione è accampata fuori della 
città, anche Saru all'ovest di Bundera-
blas avrebbe sofferto notevoli danni in 
seguito al tei'rlî motD. 

LA CONVERSIONE DI UN SOCIALISTA. 
A Ferrara, il calzolaio Luigi PiVanti, 

che portò per primo la socialistica parola, 
vesti l'abito francescano. Si chiamerà 
frate Carlo, nome di Mar.x, perchè gif 
si sovvenga sempre ciò che deve t̂ iapiare. 
Per suo desiderio poi verrà collocato iu 
un convento della Svizzera I 

Fin dove arrivano 1 
I giornali di Parigi narrano che a Li-

moges è scoppiato uno sciopero ntìll'olB-
ciua Beaulieu. Fin qui nulla di strano ; 
strano sarebbe sa a Limoges non si faces­
sero scioperi. L'enorme invece comincia 
quando gli operai scioperanti hanno messo 
il blocco alia famiglia del padrone. 

Undici persone, fra cui quattro ragazzi, 
vi sono rinchiusi, nella impoosibililà di 
comunicare col di fuori e sopra tutto con 
1 fornitori di viveri. Così gli operai scio­
peranti si permettono di condannare alla 
fame un padrone, la sua famiglia e i 
domestici, perchè non cede alle loro esi­
genze I « Non e' è più dunque libertà 
individuale in Francia — esclama il 
Temps — non e' è più poliziaj né f.mmi-
nlstraziono, uè govaiTjo ? » 

L'on. Lonassiere, sindaco e deputato 
socialista di L'mogeis, ha tentato invano 
di far passare dei viveri. I suoi amici 
non lo hanno ascoltato. Alle ragioni del 
sindaco che invocava la necessità di dare 
da mangiare ai ragazzi rinchiusi, gli 
operai ripondevano : « Anche noi abbia­
mo fame ». Gli assediati dovettero con-

APPBNDiCE 

La legge è uguale per tutti 
E' la scritta cha vediamo la in fondo 

alla sale nelle preture, nei tribunali, nelle 
aule delle Corti di Assise. 

Se fossa vara quella benedetta scritta 1 
Ma lo è poi ? 

Mi ricordo di una favola del La Fan-
taiue che lecsi anni fa. E' una favola; 
ma anche le favol», per chi sa leggero, 
hanno il loro in&ogndmento. 

Eccola : 
Una volta tra gli animali scoppiò un 

terribile male che vi portò il terrore e 
la desolazione : la peate. Non morivan 
tutti; ma tutti, sì può dire, n'aran presi. 
E come restavan poi con quel male ad­
dosso I Nessuno allora mostrava più de­
siderio di cibo : ne il lupo, né la volpe 
andavano più spiando la preda: le tor-
torelle si sfiij2;gvvàno a vicenda ; non più 
né smore, nò gioia..,. Che giorni di me­
stizia eran quelli I 

Il leone — sapats, il laona è il re de­
gli animali — vista la gravità della cosa 
tenue cousiglio, a disse : Miei cari amici 

tentarsi d'un chilogramnlQ di pane la­
sciato passare per grazia. 

Nella serata un ragazzo di tradici an­
ni, figlio del portinaio, che era uscito a 
cercare del latte per i suoi fratellini, v«n-
ne battuto brutalmente dagli operai, che 
gli ruppero due costole! Poi volev&uo 
Impedire al medico di entrare nell'oifi-
cina per curarlo. Il sindaco socialista ha 
finito per telegrafare al ministro del­
l'interno per avvisarlo di ciò che accade­
va nella città delle stoviglie. 

Alla porta dsll'offlolna poi ci sono le 
seguenti iscrizioni : Hort a Beaulieu — Mai­
son a venire ~r- Beaulieu a penare... 

Ha ragiona l'Àvanti nell'articolo ricor­
data al principio di queste not»! : per non 
andare a ritroso ci vuole il sacialiaraol 

Le arti ìnici.ue dei socialisti 
I socialisti sono diffjimatori per me­

stiere; quindi, pur di denigrare il pret», 
non si vergognano di adoperare ogni 
bassa arte. Valga, tra l'altro, la lettera 
che qui riprodouiamo dai giornali della 
ValttìllinR : 

« D^Jl'Artfcolaccio comparso nel gior­
nale il Lavoratore "oaltdlineie del 10 marzo 
1905 sono firmatarie la nostre figlie B,ir-
berina ed Adelina. E»co coma stanno le 
cose. Le nostre figlie minorenni, una di 
anni 17 e l'altra di 15, a nostra insaputa 
furono circondate da quattro Socialisti di 
qui, i quali con inganno diedero a in­
tendere alle nostre figlie che la predica 
del sac. Lupi era stata personalmente 
diretta ad e«se ; e quindi era del loro 
onoro protastarb; fu perciò dai msdiSimi 
preparato l'articolo, e dalle nostre figlie 
fatto firmare. Noi sapemmo tale cosa 
quando l'articolo ci venne presuntato sulla 
stampa, chiunque può immaginar* con \ 
quale nostro dolore e rammarico. Sappia 
il pubblico che la colpa non è nostra, 
.riè d.î lls rioatre figlie; ma di quei quattro 
maligni Socialistoidi che con arti subdole 
seppero ingannare due fanciulle minorenni 
con quale onore?! — I coniugi' Bono 
Stefano e Maria Sala ». 

Il fatto nou domanda certo di essere 
commentato ; è abbastauz» enormts per 
rivoltare ogni coscienza, onesìa. 

fonderia del fratelli Savoia; ma in com-
paaso è curato con ogni diligenza il pro­
gresso dell'agricoltura. Le pratiche razio­
nali di coltivazione si sono fatta strada, 
dietro l'esemplo dei proprietari appassio-
u&tisstmi, an«h8 nelle manti tarde dei 
contadini. Tiene un posto principale la 
coltura della vita, ed è ricercate m modo 
speciale il verduzzo la cui produzione non 
è tanto indlffisrente. A questa tien dietro 
la coltura del gelso e dei prati, che mutò 
affatto le condizioni agricole del distretta 
e diede un impulso potetite alla produ­
zione ed all'ailevamentoj del bestiame 

OODR,OII=*0 
era detto auticamente Ouadruvio proba­
bilmente dalle quattro via che dalia sua 
piazza principale ai staccano. Queste non 
sono che figlie delle due strada romane, 
la Garmauica e la Postumia, che s'in. 

dal Friuli. Appartenne prima ai Patriarchi 
d'Aqnileia che lo d!«d«ro come feudo & 
parecchi «ignori quali i conti di Gorizia, 
1 Savorgaan, ; Gossio ; poi nel 1420 passò 
alla Rfljiubbiica di Venezia, e poi aucces-
aìvamente ai francesi di Napoleone ed 
agli Austriaci fino al 66, 

La chiesa arcipretaie ricostruita nel 
1731 e compita nel 1847, epoca in cui 
fu compito ì! campanile alto 50 metri, 
possiede dei buoni quadri, ed un Croci­
fisso in legno, intagliato da Alessandro 
Vittorio, che si venera in elegante altare 
disegnato dallo Scala, e donato alla 
Chiesa nel 1809 dal Viceré Eugenio ! 

Di trenli'auni a questa parte Codroipo 
ha migliorato di molto, le vie sono spa­
ziose e comode, i negozi spaziosi e gli 

FUiSza della Chiesa 
t«rsecavauo dove ora sorge il passotto e 
procedevano oltr?, la prima da Conccrdia 
per Fagagna fino alla via Carnica, l'altra 
da Oderzo verso Aqutleia, di cui ci vasta, 
reliquia quasi abbandonata, la Strads.lta. 

Codroipo sfiguì attraverso i secoli le 
stesse vicenda storiche degli altri paesi 

io credo che il cielo ha mandato o per­
messo qu«sto flagello per i nostri peccati. 
Ch? far ora ? Ecco : il più colpevole fra 
noi si sacrifichi come vittima; così forse 
casserà il fiagallo, e si otterrà la guari­
gione desiderata. E' un atto di abnega­
zione questo : lo so ; ma in certi mo­
menti, in ciirta contingenza critiche, bi­
sogna esser capaci anche di questo. Vìa 
su : senza illuderci esaminiamo ciascuno 
la nostra coscienza. 

Par me, lo confessn, assecondando il 
mio vorace apjjttito, ho divorati parecchi 
montoni Che mi sv«vano fatta essi ? 
Nulla : eppure li divorai : e qualche volta 
mi è successo di divorare anche il pa­
store. Ebbene, io son pronto a sacrifi­
carmi. Ma io penso che è bene che 
ognuno si accusi coma ho fatto io, per­
chè si deve dea!dtsr,ire che, secondo giu-
stizi-i, solo il pm colpevole perisca. 

— Sire, saltò su a osservare la volpa ; 
voi Sisto troppo buon re; i vostri scru­
poli mostrano troppa dehcfttt-zza, Ebbane 
mangiar montoni, quella aciocca speose 
la, è psccato qusstij ? Oh via, via ! A me 
pare che voi, msneri.tiidolì, avete anzi 
fatto loro un onori- ! Quanto al pastore 
poi, esso era hun degno di ogni male, es-

Meroato 
bovino, moltiplicando le forze dal lavoro, 
e creando un ramo importante del com­
mercio locale. 

Di opere di beneficenza pubblica non 
c'è altro che la Congregazione di Carità. 

Codroipo è capoluogo di distretto, ha 
pretura, ufficio di registro, stazione fer-
rov!,iTÌs, una Società di mutuo soccorso, 
il club ciclistico florentisBlmo con fanfara, 
unico in Friuli, scuole elementari ecc. 
ecc., tutto ciò in una parola che serve a 
rendere facile e utile la vita in un paese 
le cui energie sono sempre tese in un 
alvovo proficuo. 

Un misterioso delitto a Pavia 
Presso Pavia ai rinvenne l'altro giorno 

in un fossato il cadavere di un uomo 
colle gambe legate, un sasso al collo, 
altri sassi nelle tasche del vestito e gli 
occhi bi^odatì. E' accertato che si tratta 
di omicidio. 

Il rinvenimento del cadavere venne 
fatto per casn dal pretore, chf, percor­
rendo la strada lungo il fossato, mentre 
tornava dall'itver fatta una vflr;flf,a poco 
lontaof, si accfjrse cho qualcosa di scuro 
gi,ir,ev« nel fij)idfl. 

CITTA DISTRUTTA DA UN CIGl.ONE 
250 morti. 

Nella città di Snyrlflr nn ciclone uncise 
125 parsone e ns ieri 150. La città, di 
mille abitanti, è distrutta. Fu pure molto 
danneggiata 1» f&rrovia; la linea princi­
pale p«r San Francisco è interrotta. Con-
temporaneamentft il tornado uccisa 30 
persone nel territorio d 
miglia a sud di Snyder. 

Oustea, alcune 

P ŝorama daìU Fiasza Ssl 2Ieroato 
alberghi offrono al forestiaro comodità a 
buon tr&ttaainuto. Di industrie speciali e 
fioranti uon possiamo parlare se facciamo 
eccezione disila filanda Maĵ ro e della 

sendo di quelli che vogliono farsi un 
impera BUSH animali. 

Così parlò la volpe ; e — nou occorre 
dirlo — tutti applaudirono. 

Si presentarono poi per l'accuss, altri 
tra i più potenti : il Isopiirclo, l'orso, la 
iena, la tigre. Ne avevan fatte delle enormi 
delie meno perdonabili : ma non vi si 
guardò tanto pel sottile: si ammisero le 
attenuanti, vi si sorvolò sopra, di tutto 
insomma furono scusati e dichiarati in- | « La legge è uguale per tutti ». 
nocenti, e con questi, quanti altri erano | Lo doviebha esswie ; e se fossa la reli-
acc-ittabriglift, che svesst-ro, come si dice | gione che govorn?.si>ei, lo Bar«̂ bbe ; ma, 
saputo darsi le mani d'attorno, tutti fino | cofiì come si.̂ mo era, io è poi.'' 

una su* parlata che bisognava sacrificar 
qusl maleiiwtto animai*, che era tutta la 
CKiUsa del fi igeilo. 

Il peccntuzzo del povero jsino fn (giu­
dicato dpgoo dfii maggior castiga. Man­
giar l'erba dagli altri ! Quale azione ab-
bominevole I S<;lo la morte poteva espiare 
un tanto delitto. 

E glielo fflcero vedere col fatto. 

ai cani di guardia, al dir di ognuno, 
erano poco mii'n che nanterelli. 

Venne la volta dell'asino. Il poverac­
cio si fece avanti, e favellò così: 

— Mi ricordo che passando per un 
prato che era d'un certo contadino, la 
fam«, roccasion*», l'erba tonfra, e, erodo 
un qualche diavolo che dovetti aver den­
tro, f'jceso si che allungai il muso al-

Dici il Drov«rbio : Le mosche incappano 
nella tela di ragno, i mosconi,., la sfondano. 
N»Ue preture, nei tribunali, alle assisa, 
là in fondo alia sala, sopr£ quella famosa 
scritta, è anche l'immagine dal Croci­
fisso. GonfesBo che ogni voltai rhe motto 
piede in quelli» salu, si ftirmo l'iMM-hio in 
quel povfii'O Crocifisso, mi sento venir i 
brividi addosfso; e p'ù volt« m'è venuto 

r«rba e ne mangiai un poca; e giacché 1 di rivolgwrgli In p.irola: 
s'ha a parlar chiaro, confesso che non ; risbilp, 
no svcva diritto. 

A qutóste parole fu un gridargli il cru-
cìfige da tutte le parti ; e un lupo — una 
specie di avvocato finale — provò con 

Rodentore ado-
h» ci ststo a far qui ?... So pur 

non Io f.*.te per rioord.ìre che un altro 
giorno Verrate giudice Voi; e eh» quel 
giorno veramente la legge sarà eguale per 
tutti l... Garofano bianco. 
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I danni dei maltempo 
La settim3.na passna è stat» h «stti-

mana delle pìog^i^. Psreva d( essere in 
settambre, anziché in m?,|ifgio I I lavori 
delle campagna sono stìttf p«rr.iò ritar­
dati ; ma oltre a questo dobbiamo lamen­
tarti st)ri« diagrazle a inondEtzioui, cums 
qui sotto esponiamo pubblicando le no­
tizie raccolta. 

PERUGIA. 
Da Terruta telegrafino che il Tevere 

hs. allag&to completamente la pianura. 11 
raccolto è perduto ; oiove dirottaments^. 
11 p»nico aiimftnta. NfiSBuao ricorda chfi 
il Ttiver? sia atrarip<ito in ta!« stagione. 
I danni sono immensi. 

MILANO. 
[1 Lsmbro gGrifìr(tos* por le continuo 

pJOffgie ha prodotto sjravi danni .t San-
t'Angelo Lodigiano. Squadre di operai 
tentano di s.ilvare (! paese srr'ame'its 
minacciato. Gli abit.̂ nfi sono estoref^ittl. 

Una frana ha interrotto la lin?a tram-
viaria Pdvia-Sant'Angelo. Il Po ed il Ti­
cino sono in piena nel torritorio di Pavia 
e tendono ad aumentare. 

A Vigsvauo sono straripati allagando 
le campagne e travolgendo legnami ed 
alberi iutieri. 

PAVIA. 
Il Ticinc, in pipns, ha inondato i punti 

bassi della città. Il Municipio distribuisce 
pane gli ab tanti poveri. 

TORINO, 
I magazzini sottostanti ai Murazzi e 

il poligono delle eaercltRzioni del quinto 
Genio della brigata ferroviari, è il ponte 
Regina Marght»rita sono totalmente al­
lagati. La Dora minaccia di allagare il 
gazometro. 

D.tlla provincia finora non si segnala­
rono gravisi/irai danni, soHento nel ter­
ritorio di Pralorno il torrante R'seraaco 
straripò rompendo la strada asportando 
il ponte. 

Anche il Po ha straripato presso Sassi 
e Madonna Pilone invadendo i campi, 
parecchie cascine e obbligando gli abi­
tanti a fuggire e invadendo la polveriera; 
si trovano parecchi corpi di bftatiame 
morti anuogatì nelle stalle. Continua a 
piovere e continuano le nevicate sui 
monti. 

TERAMO. 
In Montcflno a cauaa delle pioggia che 

sgretolarono i sostegni delle grotte di tufo 
scavate sotto alcune abitazioni ed adibite 
ad uso di bottegha crollarono otto case 
che però in previ sione del pericolo si 
erano già sgonibj'ate. Nsssuna "vittima. 

E cosi in altro parti d' It,*.lis. 
Gravi danni nel Yeueto. 

VERONA. 
Una desolszione. S*>mbra d'essere ritor­

nati nsll'ottriiitadutì, il fa moso ottanta-
due. Le nostre ubertosn campagne dai 
frumenti superbi, dalle viti rigogliose, 
sono sepolte sotto una melma giallastra. 

Martfdl alle ore tns le acquo dell'AI-
pone e del torrente. Illgsi allagarono il 
binario, ferroviario fra Sambonifacio e 
Lonigo. Crollarono qunttro manufatti tra 
le case cantoniere 171 e 173, facendo 
prsoipitarrt S binari che sono rovinati e 
sotto acqua per k lunghezza di 7 chilo­
metri. 

A Golcgna, il Gua, ha rotto per uua 
cinquantina di metri l'argine, e par l'e­
norme falla, un turbina d'acqua con 
viotenz» inauditfi si spanda pnr la cam­
pagna sottostante. 

Ija pop(.>.]a»;ione è in preda a grande pa­
nico. 8ul pesto ai recarono i soldati con 
b:iTC'Jiii 8 funi pur il salvataggio. 

VICENZA. 
A Vioenz'̂  lunedi scorso continuò a 

piovere dirotto H i iBumi cvobburo straor-
ditiarianniuta. 

I luoghi b:issi della città sono già alla­
gati e s'è prov'/sduto al trasbordo degii 
abitanti con barche. 

Notizie dalla Provincia rwcano che tutti 
i torronti sono ingrossati in modo allar­
manti)'. 

Una persona V2nut.\ da Valdagno as­
sicurò d'aver veduto il corpo d'un bara-
bino trasportiito « sbsiluto fursosamontt'-
(ìiillo onde dcU'Affno. 

Martedì il dia.s,lvfiamento de! Guà pro­
vocò il crollo di un altro ponte della 
ferrovia all'Orna, fra Tavtìrnelle e Mon-

^urono subito iniziati i Juvofi di sal­
vataggio. 

, t- I'''°ora i cadaveri dalle vittime non so-
tebollo. I militari del gemo furono eh 4- ^^ ^^^,1 rinvenuti, gi procede sU'aceerta-
mati da Venezia per il salvataggio delle ! i^ j . , , _v.n:.i 
case pericolanti, 

A Montebeilo il torrente Acquetta in­
grossato dal Ghiampo e dal Guà asportò 
il ponte carrozzabile di Fara. 

MONTEBELLO. 
Ha prodotto grandissim» impressione, 

la notìzia del crollo del ponte della fer­
rovia poco dopo il passaggio del diretto 
Vanezia-Mllano. 

In quel punto s' trovano due torrenti : 
il Ghiainpo e il Guà e corrono ,p«r un 
buon fatto di strada parall«lamante vi­
cino v'è un altro piccolo co'-so d'acqua 
che si chiama Ao.quette. 

Ln. strada ferroviaria attraversa tutti e 
tre i torrenti ma poi fa una curva pas-
ssndo nuovamente «sul Guà su un ponte 
della larghezza di 7 metri e della lun­
ghezza di 33 E' il ponte crollato. 

Pochi mismii dòpo che era passato il 
diretto, il Guà fece una rotta vicino alla 
stradai provinciale riversandosi verso il 
ponte della ferrovia e ritornando nel suo 
alveo con tanta violenza da far crollare 
11 nonte. , 

Biso fu sfasciato e portato via dalla 
corrente i?Bp<stuosa, mentri» il rimbombo 
veniva udito nella vicina Mont?b«llo. 

Sul luogo si recarono le autorità, 
PADOVA. 

M'>rt(idì l'acqua haminaccìato i punti 
pili bassi della città. Il municipio ha in­
viato soccorsi iu barche. 

Il Brenta ha rotto 1' argine presso Ta-
vftilo innondando con violenza la cam­
pagna. 

ROVIGO. 
Da ogni parta della provincia giunge 

notizia che gravi ed incalcolabili sono i 
danni recati dalla pioggie torrenziali di 
questi dì. 

Qui'intità considerevoli di foraggi mar­
ciscono nei campi, sono resi impossibili 
tutti i lavori di coltivazione, e, quel che 
è peggio vasti tenimenti sono coperti dal­
l'acqua che manda miseramente in rovina 
i promettenti raccolti. 

mento delle responsabilità. 

Per gli Emigranti in Salzburg 

Il Rev.mo Padre Michele dei Bsnedet-
tinl di S. Peter in Salzburg nel giorni 
festivi celebra la S. Massa e fa la spie­
gazione del S. Vangelo «gli operai ita­
liani, disposto Anche ad assisterli al con­
fessionale. O'a il suddetto bsnem. Padre 
in una lettera soritta al «se. Giuseppe 
Driulini si lamenta del poco concorso e 
della poca corrispondenza da parte degli 
operai. E il ^ac. Driulini ch«! l'aan.o pas­
sato fu la Misisiono a Salzburg e che fu 
tanto h t̂ae ricevuto sia dai bonemariti 
Padri Bauedettini e sia dagli operai, non 
può fare a meno di raccomandare viva­
mente a questi di recarsi la festa a San 
Peter a farà i loro doveri di buoni cri­
stiani, e di corrispondere in tal modo 
alle premure che ha per «ssi il sullodato 
P, Michela. 

Il gravissimo scoppio 
di due vagoni di dinamite 

I partìeolarL 
Il Daily Express ha particolari dramma­

tici sullo scoppio del treno che trasportava 
dinamite, .avvenuto ad Harrisburg (Pen-
sylvauia) : 

Il treno aveva avuto uno scontro con 
una macchina manovrante ed alcuni carri 
si erano rovesciati. 

Sopraggsunse il direttissimo con la ve­
locità di sessanta chilometri all'ora pre­
cipitandosi sui fui'goni rovesciati. La cal­
daia scoppiò ed appiccò il fuoco al carro 

\ merci. 
Quando le iìamma raggiunsero la di-

ìfsee^msìSBBSsssssss^s 

iiamìi« av'̂ étìnet'è esplosioni ietriblli, ttlS'-
seguentisi « mano a mano. II.direttissimo 
andò in frantumi. Inquel momento tutti ' 
i viaggiatori dormivano.' Molti furono se­
polti sotto lo xÈacerie dei vagoni infranti. 

I superstiti si precipitarono in camìcisi 
fuori del treno per soccorrere i loro com­
pagni di sventura ma furono coiti dalle 
esplosioni di dinamite, che somigliavano 
a un fuoco a salve di una batterìa di. 
piccola artiglieria. Le fiamme si propa­
garono a tutto il tr«no. 

Nel treno si trovavano 169 vlaggiatari 
e undici ferrovieri. Accaddaro scene in­
descrivibili.. 

Fra i rottami si vedevano uomini e 
donne che non potavano svincolarsi, e 
divenivano preda alle flemme. 8i tentò 
indarno di salvarli. ©U uomini in cami­
cia ai aggrappavi^no sui rottami e tenta 
vano di liberare le sciagurate donne av­
volte dalle fiamme. Quando il fuoco ai 
spense si dovettero fare sforzi disperati 
per ritirare i cadaveri, alcuni dei q-iall 
erano interam,Bnta carbonizzati e irrico­
noscibili. 

Molti erano stati scagliati in un fiume 
che scorre parallelo alla linea ferroviaria. 

Uno dai viaggiatori, certo Shubert, in­
tervistato disse di aver santità un urlo 
spaventoso. Fu colpito dai rottami e non 
potendo svincolarsi sentì la fiamme che 
lo bruciavano. 

Al momento critico arriv-irono dei sal­
vatori che lo libsraroao. 

La signora Tiadell, figlia dal senatore 
Gox occupava un compartimento con suo 
marito. Ella fu lanciata attravorsii il va­
gone e venne trovata un'ora dopo semi­
nuda e quasi pazza per lo spavento, che 
correva a piedi scalzi e insanguinati lungo 
la ferrovia. 

Quando si alzò l'alba il treno non era 
più che un ammasso di macerie. La scossa 
prodotta dall'esplosione è stata così vio­
lenta che nella città vicina alcuni furono 
lanciati fuori dii loro letti. La terra tremò 
sopra una grande estensione. 

Sei cadaveri furono ritirati dal fiume 
« ci sono già diciassette cadaveri al ci­
mitero. Gii ospedali sono pieni di feriti, 
e lo stato d'alcuni di étssi è .disperato ». 

Le piene in Friuli, j 
PORDENONE. j 

Causa la pioggie torrenziali di questi j 
giorni il Meduna si è straordinariamente 5 
ingrossato. Pel rigurgito 11 Nohcello ha j 
allagato tutta la C'srapa.̂ n;!'. bassa e la ( 
strade di S. Giuliano della Santissima a 

Di qua e di là. dal Tagliamento 
aaaoaoa»»-' •• 

SANDANIELE. 
Lo morte di un chierico. 
Un mese fa il chierico student-i di 

ò reso im­

molino Pa-

i IV Ginnasio nel 7̂rjn. Seminario di Udine dellft Grazie per le quali si 
pofisIbilH il transito. ; Pielro Topazzini di qui, giunse a casa 

La cartiera Lustig ed il molino Pa- \ per le vacanze pasquali. Dilla stazione 
gotto hanno dovuto sospendere il lavoro, i stentatamenta si recò dal medico, e dal 

I danni all'agricoltura sono abbastanza < medico alla sua cass, al suo latto, dove 
rilevanti. „ „ „ ,«01,^0n/-> ^ P̂ ^̂  "» ^^^^ ^oSt:', languì ed ill2placi-

bULlMLJlittbO. * damanti spirò l'amm» a Dio, con tutta 
Csusa ,le ins.jtenti pioggia di questi | ],, rassggnazioae e la fortezza di cui si 

g orni i nostri fiumi e orrenti sono in ! . f j t ricevendo i conforti della 
piens. Il Msduna specialmente e rigonfio, i „ „ , , . 1 ^ ^ >,{„,= 

Nella vicina frazione di latrago l'ora- i S. Religione», e raccomandando preghiere 
mai famoso Rugo ha nuovamente stra- j » tutti, agli amici, al compagni di bem. 
ripalo allagando la strada p.ovinciale che J ag'» orfanelli î i M. Ausiliatrice a Torino. 

i A soli 16 anni morì, mentre noi per-
i corso degli studi fatti faceva concepire 
i di sé tante esimie speranza. La malattia 
! fatale che lo tolse all'affetto dei genitori, 
; dei superiori, del compagni seminaristi, 

da Spilimbergo conduce al pedimonto, 
Il Gora ha anch'essa allijg.ito le cam-

nagKtì chf d« Istrago a Vacile e da 
Ist-'ago a Tsurfano lo costeggiano. 

Il Tftgliàmsnto pur esso è in plana. 
Le loro torbide acqun hanno divelti 

numerosi albari e cespugli che vengono 
travolti dalla impetuosa corrente. 

La strada da pochi anni costruita tra i 
Comuni di Vito d'Asio e Clauzetto mi-
nacci.t di vanir travolta per una lunghezza 
abbastanza riltsvants da una frana che 
anohn lo scorso anno ebbe a danneggiare 
parecchi vignetti iu qualla località. 

Martedì fu sospeso il passaggio por 
distta via. 

Il Torrente Cesa al punto ove le sue 
acque s'incontrano con quelle del Ta-
gliamsnto fa spavento. 

Crollo di un acquedotto a Catania. 
A MJneo, presso Catania, nella contra­

da Signorino franò uua parte del nuovo 
arqusdoito per l'acqua potsbils in costru­
zione srtppallftiuio i iavort^nti Puligi Giu­
seppe, Girmoui Baldassare, di anni 14 ed 
un altro operaio ventiquattrenne. 

.' sembra et possa spiegar a come derivazione 
] da altro, da lui superat-t sette .anni fa. I 
; funerali seguirono la matiiaa del 13. 
! Al padre del povero estinto, che terri­
bilmente appara scosso dal dolora, alla 
madrt', alla famigli», le nostre sincere 
condoglianzi^, la parola di conforto che 

; solo la souve Religione cristJans, seguan-
., deci col dito la patria del cielo, può va-
f lid%maatB infondsre alle anima straziate 
'• dal dolore. 

BACILE. 
!' Temporale. 
\ Il 13 corr. si scatenò un forti) t»«raporale. 
i II fiume, iu poco tempo salì ali'altezza 
• dì quasi un metro dal livsllo normale 
' trascinando SRCO tronchi d'alberi e teneri 
• rsmoBCelli. 

Nella loc-aliià Fiasch^tti un torre-nte 
' straripando attraversò dpi le intiere ctra-
. pagne asportando seco grossa quantità di 

terra a con questa le seminagioni. Due 
fornaci che si trovano in quei luoghi su­
birono dal rilevanti danni avendo l'acqua 
portato via attrezzi e materiale pronto 
per essere infornata. 

Il povero Pasini poi nella sua osteria 
ebbn in cantina le botti che galleggia­
vano. Ancora il tempo non permette di 
farsi serio. 

GEMONA. 
Vetturale disgraziato. 
Il giorno 13 all'arrivo del treno, il vettu­

rale certo Mtssrini, nel salire sulla pro­
pria vettura cadde e lo ruota gli passa­
rono sopra le gambe. 

Il Miserinì fa raccolto 0 condotta alla 
propria abitazione. Chiamate il medico, 
questa dopo averlo medicato escluse qua­
lunque complicì.zioni. 

PALMANOVA. 
Due condanne per furto. 
Dal Pretore, venne condannato ft 15 

giorni di reclueione, certo Orlando Pa-
dovan, por furto di due lenzuola e di un 
paio ài stivali. 

— Venne pure condannato a 20 giorni 
di reclusìOEtì, certo Luigi Durli autore 
di alcuni furtf campestri. 

S, PIETRO AL NATISONB. 
Nuovo conciliatore. 
Con recente decreto il signor Giuseppe 

Domeuis, nostro concittadino, è stato no­
minato g.!udic9 conciliatore del nostro 
CoKlUfitì. 

S, MARIA LA LONGA. 
Un annegato. 
In un largo dtil ruscello che scorre ad 

oribiite di S. Stefano (fr.:>zione di S. Maria 
la Longa) si rinvenne nel mattino die 10 
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il cadavere di un certo Bortoluzzi della ' del II Gruppo col suo numeroso inter-
Ticiua Mariana. Forse stanco dal lavoro i vento. 
della lunga giornata, affetto da pellagra, j Propose quindi di spsdire i seguenti 
In un accesso del suo morbo il misero t8legi"a<»™« : 
vecchio vi si gettò nella fiducia di trovar 
il riposo e la Sue delle sue angustie. 
Forse, com'è più probabile, ritornando 
da 8. Stefano al suo paese s'adagiò su 
q[uel ciglio per riacquistare un pò' di 
forze a proseguir il viaggio, e poi, colto 
dal sonno, vi cadde. In ogni caso però 
si deve escludere l ' idea di suicidio col­
poso, perchiè il Bortoluzzi uomo dello 
stampo vecchia era un sincero credente. 

PAVIA DI UDINE. 
La festa della Società Operaia. 
Domenica ricorrendo k festa di S. Giu­

seppe patrono della nostra Società catto­
lica operaia si diedero dei festeggiamenti. 

Alla mattina verso le 9 e mezza i soci 
processionalmente, preceduti dalia ban­
diera si recarono, dalla sede sociale alla 
chiesa parrorchiale per assistere all' uffi­
cio divino. Funzionò Mons. Brisighelli 
al vangelo rivolse ai fedeli un magistrale 
discorso conducendoli in pio pellegri­
naggio alla grotta di Lourdes dove sono 
Gesù, Maria e Giuseppe e fece imparare 
da Gesù l'obbedienza, da Maria la carità, 
da 8. Giuseppe l'operosità. 

La Messa fu cantata egregiamenta dal 
nostro corpo corale. 

Alla sera cantori e soci si riunirono 
in canonica per una modesta bicchierata 
durante la quale, sotto la direzione del­
l'appassionato cappellano cantarono di­
versi cori. Sul fluire, alcuni cantori della 
scuola di S. Cecilia delia vostra città di 
passaggio casualmente per Pavia, attratti 
dal canto, chiesero al parroco di poterai 
unire ai cantori locali. Il parroco annuì 
e vennero eseguiti parecchi splendidi cori 

Dopo qualche brindisi la lieta riunione 
si sciolse. 

La fasta, commemomtiva 
della Eerwfn Novaram. 

Domenica scorsa, nella nostra città 
'>bba luogo la festa commemorativa della 
Eaclclica pontificia sulla condizione de­
gli operai Rerum Novarum. 

Alla mattina, nella Chiesa di S. An-
tof^io Abate S. E. Mons. Arcivescovo ce­
lebrò la S. Messa, cui assistettero parec­
chi soci delle associazioni cattoliche, dei 
quali diversi si accostarono anche alia 
M^"»!! Eucaristica. 

Nel pomeriggio, causa il tsnipo piovoso 
dovptt» dmporsi che la conforsnzs. del 
M. R. Padre Roberto D» Nove avesse 
luogo nella stessa Chiesa di S. Antonio 
Abate, invece che nel cortile dal Palazzo 
Arcivescovile, com' era stato progettato. 

Fino dalle 5 1(4 del pomeriggio nume-

•^sm-
J'Mi^-

« S. E. Presidente Consiglio Ministri 
Roma. 

Associazioni cattoliche udinesi riunite 
solenne assemblea, presidenza Eccellen­
tissimo Arcivescovo, udita calorosa con­
ferenza riposo festivo invocano Parla­
mento sollecita approvazione legge riposo 
festivo, richiesto igiene, religione civiltà >. 

« Santo Padre — Roma. 
Associazioni cattoliche udinesi, raccolte 

comraemoraje enciclics « Renim nova-
rum » ossequenti indirizzo II Gruppo 
Generale, promossa agitazione riposo fe­
stivo con cilorosa coaferenza Padre Ro­
berto da Nove, invocano Apostolica be-
nedizionf, sante rivendicazioni. » 

La proposta venne approvata per accla­
mazione. 

S. E. Mons. Arcivescovo prese quindi 
la parola per esprimere il suo gradi­
mento per la buona riuscita della ftata, 
al qual fl.ae invitò tutti' a ringraziare 
S. Giuseppe dotto il cui patrocinio la fe­
sta era stata tenuta, e chiuse esprimendo 
il voto che dalla festa stessa parta un 
nuovo e forte impulso per la osservanza 
del riposo festivo. 

Frattanto nell'atrio del Palazzo Arcive­
scovile i giovani del Ricreatorio Udinese 
avevano trasportato il palco per la mu­
sica, ed il pubblico si riversò nel sotto­
portico per assistere alla esecuzione drMo 
scelto programma della binda del R'-
cre&torio. La esecuzione fu da tutti «rrnu-
demonta gustata ed applaudita. S. E. ao-
(lompagnato dal Padre Simeoni zelante 
Direttore dei Ricreatorio stesso si portò 
fra quei br.svi giovar.} accolto da vivi 
applausi per esprimere loi-o i sei;si del 
Suo gradimento ed incorsgeiiandoli con 
psiteine parole, e fece dare una bicchia-
rats. ai suonatori. 

Parche poi più stsbil** fesse l'ffTstto 
della confererzi del P. Roberto da Nsv*, 
i sod della Socifjfà cattolica di M. S. 
vendettero fra i presariti al prpzzo di 
cent. 10 buon numero di fopie di altra 
conferenza statnp9^a d»'! P. Roberto sullo 
stesao tenore del Riposo febtivo. 

Alle 8 tutto era finito n gli invitati 
tutti uscirono d^l Palazza Arcivescovile 
riportando la più grata impressiovie di 
questa f«>sta dirett* a cnn-mamorare la 
Grande Eaciclica Puntlfllda sulla condi­
zione degli operai, sotto il patrocinio di 
S. Giuseppe protettore degli operai. 

Corte d' Assise. 

Formaggio molle da 1.40 a 1.60. 
Fiirmaggio di pecora duro da 3 a 3.25. 
Formaggio molla da 1.50 •% 2.50. 
Forroaggio Lodigi^no da 3 a 380. 
Burro da 2.2) a 2.40. 
Lardo fresco senza «ale da 1.35 a 1.65. 
Lsirdo salato da 1.55 » 1 85, 
Uova alla dozzina da 0,67 a 0.75, 

Lanuti e suini. 
Mercato del li maggio. 

V'erano apprnsBimativame'^te : 
42 pecore, 32 castrati, 83 agnelli, 5 

capre. 
Andarono vendute circa 35 pecore da 

macello da lira 1.— a 1.05 al chilo-
gramma ; — d'allevamento a prezzi ^i 
TO«rito ; 75 agnelli da macello da lire 
0,90 a 1.— ai chi!.; 20 castrati da ma­
cello da lire 1.05 a 1,10 al chilograrom». 

450 suini d'allevamento, venduti 220 
ai pr«:zzi seguenti. 

Di circa 2 mesi da lire II — a 18.—. 
Di circa 2 mesi a 4 da lire 28,— a 35,—. 
Di circa 4 mesi a 6 da lire 37.— a 48.—. 
Di circa 6 mesi a 8 da lire 45. — a 58.—. 

SULLE ALTRE PIAZZE. 
Verena. — Frumento fino nostrano da 

L. 2575 a 26.— al quiiìtale. 
Granoturco pignoi. da 20 a 20 25 al 

quintale. 
S«"«!".il\ da L 18.-— a 19,—, avena da 

L, 18 75 a 19 25 al quintale, 
Padova. — Frumento da L, 25.75 a 26 

al quintale. Avena da L. 17,75 a 18 al 
quintale. 

NON PIO 
a porta GEMONA ma a porta PRiVCHlUSO 
in locali propri (ex Blasoni), trovansi i 
magaz'ini delia ditta D. F R A . N Z I L . 

Avviso a chi desidera acquistar bene 
V I N I di lusso e da pasto, GRANONI 
(Biave), RISI, SOLFATORAME, ZOLFO e, 
GENERI COLONIALI in sorte. 

La Ditta L. Nìdasio di Imlne 
presenta alla sua spettiàlbile 
Clientela il proprio rappre­
sentante signor Giuseppe 
Eomanutt i e spera che 
sarà bene accetto. 

^ • ^ • • • • • • • • • • • • • • • ^ 
Volpe che dorme vien sempre matira. 

PANELLO 
di germe dì granone 

il migliore nutriente par tutti 
gli animali. Unica rappresentante 
e depositaria in E'riuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
fMori PORTA GBMONA. 

Gli errori dei medici, sor.o ricoperti dai 
medici, quelli dei ricchi dai denari. 

Tant(i volte : pur troppo I» 

Fieno delFalta 
di PEIMISSIMA QUALITÀ, e 

VmO AMERICANO 
perfettamente amscrvato, trovansi vendibili, 
a mndici prezzi, presso l'Amministrazione 
Fr.lli Conti DECI ANI in Mariignacco. 
AAAAAAAAAAAAA.AAAAAAAAAAAAA^J^ 

« Dalla mano alla bocca, sp'.sso si perde 
la zuppa », i 

Una disgrazia, uà accidente, da un mo- i 
mento all'altro si può balzare dove non ' 
pensavamo neanche. E ci si pausa tanto 
poco! 

Anche que.it'anno U Dottor DELLA 
GIUSTA di MARTIGNACCO mette in 
vendita, al prezzo di h. 1 © e L. 1 8 
dell' eccellente V I N O amei'icano pa­
dronale, nonché F I E N O di "prima 

1 qualità a prezzo di piazza. 

Dall'Austria Alta 
Cercansi circa trenta bravi 

Il giorno 10 iucomiuciò dsivanti ?, questa ! operai manovali e muratori per 
Corte d'Assise il processo contro C-p.i-<ro 5 i „ : AÌ „ X • • J- <> 
dr. Giacomo notaio di PcrJ«Hon.,M.t. lavori di manutenzioni di ler-
tiussi Sant" di Puit.?, di Pùrdflnon', Dns | rovie : lavoro dalle ore 5 ant. 
Andrea e Cia Damenico di Sardc/ie im- 1 £ n rr i 

I tino alle ore i pom. con le re­
lative ore di 

putat.* per falso in atto pubblico. 
I Giurati ai quesiti sottt'posti rlspns-ro riposo ; paga ai 

giorno. Rivolgersi 

rosissimo pubblico di tutte le classi della : no a maggioranza e perciò vengono assolti ^ ^ a n o v a l i c o r o n e 3 a i m n r a i - o H 
cittadinanza, cominciò ad efiluire al por- e scarcerati immediatamente. \ " m a n o v a l i c o i o n e O, a i m u r a t o r i 

• • . — ! corone 4 al 
Gsmpsi-ve pur« davanti ai Giurati Mito r l i v p t h i m e n t e non Ipffprfl nrl i n 

Alessandvini AlPS3.^ndro Giovanni ricfv;- , "•"bCTdmcnr.e c o n l e t t e r a OQ i n 
toro postai* di .ftcnchis di Latissna irr- •[)ersona al Signor Grio. Batta 
pat&to di peculato e f,sl6o. Avendo 

tone del palazzo arcivescovile, risnon- ! 
dendo '•osi largamente agl'inviti diffusi 
dalla Presidenza del II . Gruppo Dioce­
sano. In breve tutta la chiesa fu gremita 
di uditori, e parecchi arrivati in ritardo, 
dc-otturo ritornare indietro. , 

Frattanto colla sua bella montura era | 
arrivata al completo la banda musicale f 
del Ricreatorio festivo udinese, che ap-1 
profittando di una sosta del tempo suonò i 
r*l«cort\le sul palco appositamente appa-1 

i guv^.ti risDOsto, ne_^ativam.nt8aquesSt' |^«^'^« ^ ^ A t t n a n g - P u c h h e i m 
proposti, rAlesaand'i i i vwnne assolto. 
• » < » » • • • • » » » » » » • • » » » • • • » < > • • • » 

Corriere coìrowerciale 

recchiato una marcia. 
Dopo ciò S. E. Mons. Arcivescovo ac- f 

rompagnato da Mona. Fazzutti Vicario [ 
Generale, dà Mons. Carlo Riva su" sagre- | 
tario, della Presidenza ael l i Gruppo, j 
della Società cattolica di M. S. ecc. entrò , 
nella chiesa prendendo posto nel presti-. 
lei'io, e subito ebbe principio la cnofe- | 
ronza del M. R. Padre Robarto da Nove ' 
sul riposo festivo 

•AeA«A«A9A9A«AeAeAttA«ACA«AeA 
Non si fa cosa sotto terra, che non si 

sappia sopra terra. 
Non facciamo mai una cattiva azione 

colla speranza ch'j resti nascosta, O presto, 

Granoturco 

.Frumento 
Avena 
Segala 

SULLA PIAZZA DI UDINE, 
all'-Httolitr» I 0 tardi viene sconerta di certo 

da Lira 14,50 a 15 15 1 
al quiiitaltì ; 

da » 25,25 a 26.— 1 
da » 17.75 a 1825 
da . 18 60 a 19.-- i 

TORELLO 
Presso il Signor Giuseppe S t r i zzo lo 

di Morsano di Castions di Strada tro­
vasi in vendita un TORELLO SVIZZERO 
di mesi quattro (/p). 

Dio non manda mai una bocca che non 
mandi cibo. 

Aiit! volte si trovan' dei genitori che si 
mattono in psnai<iro pus- UOA nuo^Js crea­
tura chi* "Dìo loro m.ind^, Oii via I anche 
i capelli della nostra testa sou coiitati. 
D'o, che provvede agli uccelli dell'aria, 
eh» vsRte i fiori del campo, provvederà 
ben lui; non ne dubitiamo. .^^, 

Servizio delle corr iere . 
Per Cividale — Recanito air«Aqui!a rf.-i «, 

in via M»nii), — P,srtonza alle oro 15 30, 
Per Nimie — Recapito idera. — Tr» volte 

Ja 8<?ttimana, martedì, giovijdì, sabato. 
— Partenza alle ore 15, 

Per Palmanovn, Pavia, Trivignano — Re­
capito « A'bergo d'Italia ». — P-jitenza 
alle ore 15. 

Per Pozzuolo, Mortegliano, Castions — Re­
capito al « Turco » via Cavallotti. — 
Partf-nza alle ore 15. 

Per Codroipo, Sedegliano — Recapito «Al­
bergo Roma» Pdscolìe. — Partenza 
alle ore ISSO. 

Ftsi^<^ dell'alta T' qmlità d,-t L 530 a 
6.10, 2" qualità ds 510 a 5.60. 

Terminato che ebbe di parlare il Padre Î ''ì«no della bassa 1" qujiutà d* 4 20 a 
Roberto, il presidente del l ì Gruppo ! 4 80 
dott, Glusappe Brosadol* espresse i vivi ; Medicai da 6 35 a 705 
ringraziamenti del II Gruppo stesso in ì Paglia da lettiera da 4 50 a 4 60 
primo luogo a S. E, Mons, Arcivescovo 
che si ersi degnato di prendere parte così 
diretta alla festa, e di accordar all 'uopo 
l 'uso della sua chi*«a, allo zelante figlio 1-70 a 1.90 ial quintale 
di S. Francesco P. Roberto da Novo pâ r 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Assicurate 
i vostri prodotti agrari cou la SOCIETÀ 
CATTOLICA DI ASSlCURAZlOiNE, rivol­
gendovi all'Agenzia di Udine, Via della 
Posta, 16. la quale, dietro .richiesta, . 
invia aiiclie incaricali per stipulare i ', ^•^'^*' 

" ° • ! Ombrelli - Ombrellini - Chincaì^lierie 
possono ) _ Viìiitreric — Articoli per regalo al-

Azz.i,n Augusto d. garento resf/ana&bile. 

Bertoglio Lodovico 
Via ffierootovaoohio 4-19 — UBINE 

la splendida conferenza tenuta, a tutto il 
nubbiico per avere incoraggiato l 'opera pubblico par 

f Sul medesimo contratto si _ ^ «u-^m-
L-ena da fuoco forte wgliate da 2,10 assicurare più ditte, anche a risparmio | l ' ingrosso'ed al m'imito. 

^ lingua d,. fuoco forte in istanga da ' ^' «P'-''^' ^ ' P°'''"'»- ! '̂ 

Chi d'estate non lavora, d'inverno perde ' Consigliamo lutti di accorrere da 

''"Ê dunque...! Lodovìco Beptogiio 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 

Fo''maggio di v,4cca duro da L, 1,80 a 
L. 2,20, 

muattsi'.M< ' •i'J.aii«»w«U'i'«Bj«Niww«jti>i<jtns-«sM»^tfcy 

IJéiffl», Tif, €») fre«4«J». 
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